
L’area archeologica di Santo
Lio è salva. Nessuna centrale
elettrica
La Stazione Elettrica SE 380 kV e la cabina di E-Distribuzione
non saranno più costruite a Santo Lio. Il MASE ha trasmesso a
tutti gli enti coinvolti la comunicazione ufficiale del ritiro
del progetto da parte di Terna. La battaglia per la tutela
dell’area archeologica di Santo Lio è stata vinta. Ci troviamo
in territorio di Palazzolo, al confine con il territorio di
Noto.  In  quest’area,  ricchissima  di  testimonianze  rupestri
sepolcrali e abitative risalenti tra il IV e il VI secolo
d.C.,  Terna  voleva  realizzare  una  mega  centrale  di
trasformazione elettrica. Un territorio di grande importanza
anche sotto il profilo paesaggistico e faunistico. La sinergia
e la comunione di intenti hanno prodotto questo risultato –
dichiara Sebastiano Tiberio, componente del Comitato Santo Lio
– . È questa la dimostrazione che quando una comunità difende
la propria storia e il proprio territorio può contrastare i
poteri forti e raggiungere gli obiettivi. Ora è il momento
della gioia.” L’area archeologica di Santo Lio è salva per
merito di istituzioni e cittadini che non hanno mai smesso di
lottare per la tutela del territorio.
“Non è stata la vittoria di un partito, né la vittoria di
pensatori, ideologi e opinionisti con l’abitudine a puntare il
dito mentre rimangono con le mani in mano – dice Pietro Rosa
Presidente del Consiglio Comunale di Noto e Vicepresidente del
Libero Consorzio di Siracusa – . Oggi le meraviglie di Santo
Lio sono salve grazie alla tenacia di donne e uomini che, per
oltre due anni, si sono battuti per un’area di profondo valore
archeologico, affermando la centralità del nostro patrimonio
storico  e  ambientale  rispetto  alle  logiche  di  potere
industriale. Oggi, insieme ai cittadini, al Comitato per la
Tutela  di  Santo  Lio  e  a  una  parte  del  mondo  accademico,
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istituzionale  e  dell’informazione,  ha  vinto  il  nostro
territorio  e  con  esso  u’intera  comunità”.

Abbandono rifiuti, 30 denunce
in  45  giorni  grazie  alle
telecamere
Trenta abbandoni illeciti di rifiuti accertati in appena 45
giorni. È il risultato dell’attività di monitoraggio condotta
dalla Polizia municipale di Siracusa attraverso tre telecamere
da occultamento tipo “e-Killer”, utilizzate nel pieno rispetto
della normativa. Individuati i responsabili a carico dei quali
è partita l’azione penale. Da metà giugno a fine luglio sono
state  monitorate  diverse  aree  della  città  fino  alle  zone
balneari. Il servizio ha consentito di documentare decine di
episodi di abbandono di rifiuti. Un’attività capillare che ha
interessato  aree  urbane  centrali  e  periferiche  comprese
Targia, Pantanelli, Arenella, Ognina, Bosco Minniti e altri
siti particolarmente esposti al fenomeno. Dietro ogni immagine
registrata dalle e-Killer c’è però un’attività investigativa
che coinvolge due sezioni della Polizia municipale, da una
parte la sezione Videosorveglianza, che acquisisce e analizza
le immagini, dall’altra la sezione Ambientale che procede agli
accertamenti e agli adempimenti previsti dalla legge. Il dato
più significativo è che gli episodi accertati hanno tutti
natura penale. Per ciascun caso l’Ambientale ha predisposto la
procedura  di  comunicazione  alla  Procura  della  Repubblica,
secondo quanto previsto dalla normativa in materia. Insieme
alla  sanzione  pecuniaria,  è  previsto  il  sequestro  della
patente sino alla confisca del mezzo. “Trenta casi accertati
in 45 giorni dimostrano quanto sia importante individuare chi
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abbandona  i  rifiuti  –  sottolinea  l’assessore  alla  Polizia
municipale Sergio Imbrò – . Le e-Killer ci stanno consentendo
di  intervenire  in  maniera  più  efficace,  ma  soprattutto
dimostrano  che  l’inciviltà  può  essere  individuata  e
perseguita. Voglio evidenziare – aggiunge Imbrò – la sinergia
tra  le  sezioni  Videosorveglianza  e  Ambientale,  una
collaborazione che permette di trasformare la registrazione di
un  comportamento  illecito  in  un  accertamento  e,  nei  casi
previsti dalla legge, in una comunicazione alla Procura. Il
messaggio è semplice, ovvero chi abbandona rifiuti non deve
più  pensare  di  farla  franca.  Continueremo  a  spostare  le
telecamere nei diversi punti della città proprio per evitare
che qualcuno possa pensare di conoscere a priori i luoghi e i
momenti dei controlli”. Il sindaco Francesco Italia sottolinea
il valore dell’operazione. “La lotta all’abbandono dei rifiuti
è innanzitutto una battaglia per l’igiene pubblica e la salute
di tutti, oltre che per il decoro, l’ambiente e la qualità
della  vita.  I  numeri  dimostrano  che  le  e-Killer  sono  uno
strumento efficace. Siracusa non può essere trattata come una
discarica  da  chi  pensa  di  poter  abbandonare  rifiuti
impunemente”.  L’attività  proseguirà  nei  prossimi  mesi  con
l’impiego  delle  tre  e-Killer  in  siti  differenti,  così  da
estendere il monitoraggio e mantenere alta l’attenzione su un
fenomeno che, soprattutto durante la stagione estiva, rischia
di  compromettere  il  decoro  di  alcune  delle  aree  più
frequentate  della  città.

Risse alla Borgata, Cavallaro
(FdI):  “Non  ci  si  può
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abituare alla paura”
“Chiedo  un  intervento  urgente  sulla  situazione  di  corso
Timoleonte,  all’altezza  dell’incrocio  con  via  Eumelo”.  Con
queste  parole  scritte  in  una  nota  trasmessa  stamani  al
Prefetto e al Questore di Siracusa, al Sindaco e al Comandante
della Polizia Municipale, e per conoscenza al Presidente del
Consiglio  comunale,  Paolo  Cavallaro  Capogruppo  Fratelli
d’Italia, riporta la polvere alla luce del sole, finita da
qualche tempo, nuovamente sotto al tappeto. “Nelle ultime ore
–  scrive  Cavallaro  –  ho  ricevuto  nuove  e  preoccupanti
segnalazioni da parte di residenti della zona Borgata, che
descrivono  quanto  sarebbe  accaduto  nella  serata  di  ieri.
Secondo  quanto  riferito,  per  oltre  mezz’ora  si  sarebbero
vissuti momenti di fortissima tensione, con urla, minacce e
persone  che  si  fronteggiavano,  alcune  delle  quali  con
bottiglie in mano, brandite durante lo scontro. Una situazione
che ha destato grande paura tra gli abitanti, molti dei quali
si sono affacciati alle finestre e hanno contattato le Forze
dell’Ordine. All’arrivo delle volanti, sempre secondo quanto
segnalato,  le  persone  coinvolte  si  sarebbero  dileguate.
Naturalmente  –  continua  Cavallaro  –  saranno  le  Autorità
competenti ad accertare l’esatta dinamica dell’accaduto. Ma
non  possiamo  più  considerare  questi  episodi  come  fatti
isolati. Da anni i residenti della zona segnalano problemi di
disturbo  della  quiete,  tensioni  e  situazioni  che  incidono
pesantemente sulla loro tranquillità e sulla percezione di
sicurezza.  Le  segnalazioni  concentrano  l’attenzione  anche
sulla presenza, sino a tarda sera, di numerose persone nelle
immediate  vicinanze  di  un’attività  di  vendita  di  generi
alimentari e bevande della zona”. Nella nota trasmessa questa
mattina alle Autorità, il Capogruppo di Fratelli d’Italia,
chiede  che  vengano  effettuati  tutti  gli  accertamenti  di
competenza, anche con riferimento agli orari, alla vendita di
bevande alcoliche e alle segnalazioni relative alla presenza
di minori in quanto la situazione della Borgata è già stata
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oggetto di una seduta aperta del Consiglio comunale, nel corso
della  quale  l’Amministrazione  aveva  assunto  l’impegno  di
intervenire  anche  attraverso  un’ordinanza  che  prevedesse,
quantomeno,  limitazioni  alla  vendita  di  bevande  alcoliche
oltre  una  determinata  ora.  “Ho  quindi  chiesto  –  conclude
Cavallaro – un rafforzamento dei controlli nell’area di corso
Timoleonte e via Eumelo, soprattutto nelle fasce serali e
notturne, e che venga valutata, qualora dagli accertamenti
emergano i necessari presupposti, ogni misura amministrativa o
di  pubblica  sicurezza  prevista  dall’ordinamento,  anche  con
riferimento  agli  orari  dell’attività  segnalata.  Il  mio  è
soprattutto un appello affinché Prefettura, Questura e Comune
affrontino  insieme  e  in  maniera  strutturale  questa
situazione.La Borgata non può abituarsi alle urla, alle liti e
alla paura”.

Lentini, abuso commerciale di
suolo pubblico, 4 denunciati
Agenti della Polizia di Stato, in servizio al Commissariato di
Lentini, nell’ambito delle attività finalizzate al contrasto a
ogni forma di illegalità diffusa, hanno effettuato un servizio
di controllo del territorio mirato a contrastare il fenomeno
dell’abusivismo delle imprese commerciali dedite alla vendita
al dettaglio di frutta e verdura. I controlli, iniziati alla
fine  del  mese  di  luglio  e  protratti  in  queste  prime  due
settimane  di  agosto,  hanno  permesso  di  effettuare  delle
attente  ed  approfondite  verifiche  in  numerose  attività
commerciali  insistenti  nel  territorio  di  Lentini.  In
particolare,  gli  agenti  della  Squadra  Amministrativa  del
Commissariato,  a  seguito  dei  controlli  effettuati,  hanno
denunciato  i  titolari  di  quattro  imprese  commerciali  per
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occupazione  abusiva  di  suolo  pubblico  con  esposizione  di
banchetti e numerose cassette per la vendita della merce. Un
soggetto  è  stato,  altresì,  denunciato  perché  il  chiosco
adibito  alla  vendita  era  totalmente  abusivo  e  privo  dei
necessari  permessi  amministrativi  per  la  costruzione.  A
seguito dei controlli tutte le opere abusive dovranno essere
rimosse.

Messina,  sequestro  di  una
struttura  per  disabili
psichici.  Maltrattamenti  e
farmaci scaduti
Il G.I.P. del Tribunale di Messina, su richiesta della Procura
Distrettuale della Repubblica di Messina, ha convalidato il
sequestro preventivo d’urgenza di una comunità alloggio per
disabili psichici operato dai militari del N.A.S. di Catania e
del N.I.L. di Messina, iscrivendo nel registro degli indagati
il  legale  rappresentante  della  struttura.  I  Militari,  con
l’ausilio del personale dell’A.S.P. di Messina, nell’ambito
dei controlli finalizzati alle verifiche sulle strutture socio
assistenziali, hanno eseguito un’ispezione igienico sanitaria
presso una comunità alloggio per disabili psichici nella zona
nord  nella  città  metropolitana  di  Messina.  Nel  corso
dell’ispezione sono state riscontrate gravi carenze igienico
sanitarie, la presenza di operatori ausiliari senza qualifica
sanitaria,  il  numero  degli  ospiti  superiore  a  quelli
autorizzati  e  la  presenza  di  un  lavoratore  in  nero.
Contestualmente  sono  state  trovate  numerose  confezioni  di
farmaci scaduti di validità. Tali circostanze sono risultate
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inidonee  a  garantire  le  condizioni  minime  di  vivibilità
mettendo  in  pericolo  la  salute  degli  ospiti  disabili.  I
militari  quindi  hanno  sequestrato  preventivamente  l’intera
struttura socio assistenziale, del valore di circa 3 milioni
di euro, oltre 230 confezioni di specialità medicinali scadute
di  validità,  nonché  ricollocato,  con  l’ausilio  degli
assistenti  sociali  del  Comune  di  Messina  e  del  D.S.M.  di
Messina nord,i 37 ospiti in strutture idonee, contestando,
nella  circostanza,  a  carico  del  legale  rappresentante
dell’associazione  che  gestisce  la  struttura,  i  reati  di
maltrattamenti,  abbandono  di  minore  o  incapace,
somministrazione di farmaci guasti e il mancato rispetto dei
requisiti sulla sicurezza dei luoghi di lavoro.

Catania, ruba 40kg di cavi in
rame  al  Castello  Ursino,
ladro arrestato
È scattato, grazie alla tempestiva segnalazione della Centrale
Operativa  e  all’intervento  di  una  pattuglia  del  Nucleo
Radiomobile dei Carabinieri, l’arresto di un 44enne, residente
a Catania, sorpreso all’interno dell’area del Castello Ursino
mentre tentava di allontanarsi con un ingente quantitativo di
cavi  elettrici  in  rame,  dopo  essersi  introdotto  nella
struttura storica cittadina. Nel pomeriggio le “gazzelle” del
Nucleo Radiomobile sono intervenute in zona piazza Federico II
di Svevia, dove i militari hanno individuato un uomo che,
proprio in quel momento, stava cercando di portare via una
considerevole quantità di cavi elettrici in rame, già raccolti
all’interno  di  un  bidone  utilizzato  come  carrello  per
agevolarne il trasporto. Alla vista dei Carabinieri, il 44enne
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avrebbe tentato di abbandonare il materiale e di allontanarsi,
ma  gli  operanti  lo  hanno  bloccato  in  sicurezza  ed
identificato. Nascosti all’interno di un borsone sono stati
recuperati  diversi  attrezzi  ritenuti  compatibili  con
l’attività  contestata  come  una  cesoia,  due  cacciaviti,  un
martello  con  estrattore  modificato,  una  tronchese,  un
taglierino  e  un  cacciavite  a  taglio.  Individuati  cavi
elettrici in rame per un peso di oltre 40 chilogrammi, che
sono  stati  sequestrati.  Accertati  anche  danni,  all’interno
dell’area del Castello Ursino, alle strutture presenti nei
giardini: tombini in ghisa divelti con la copertura tranciata
e  la  condotta  di  cavi  elettrici  che  attraversa  l’area  è
risultata  scoperta.  Per  motivi  di  sicurezza  i  Carabinieri
hanno  richiesto  l’intervento  del  personale  della  Polizia
Locale, competente per la gestione e la messa in sicurezza
dell’area.
Sulla  base  degli  indizi  raccolti,  da  verificare  in  sede
giurisdizionale, il 44enne è stato arrestato in flagranza per
il reato di furto aggravato di cavi elettrici in rame e per il
possesso  ingiustificato  di  chiavi  alterate  o  grimaldelli.
L’Autorità Giudiziaria ha disposto, nei suoi confronti, la
misura  cautelare  dell’obbligo  di  firma,  ferma  restando  la
presunzione  di  innocenza  valevole  ora  e  fino  a  condanna
definitiva.

Caltagirone  (CT),  27enne
trovato con 200 gr di cocaina
in auto
La presenza costante delle pattuglie dell’Arma sulle strade
del Calatino rappresenta uno dei più efficaci strumenti di
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prevenzione e contrasto alla criminalità. In questo contesto,
i Carabinieri della Sezione Radiomobile hanno arrestato, sulla
base  degli  indizi  raccolti  da  verificare  in  sede
giurisdizionale e ferma restando la presunzione di innocenza
fino a sentenza definitiva di condanna, un 27enne residente a
Caltagirone, ritenuto responsabile di detenzione ai fini di
spaccio di sostanze stupefacenti. L’attività si è sviluppata
nel corso di un posto di controllo alla circolazione stradale,
durante il quale i militari hanno fermato un’autovettura per
un accertamento di routine. L’atteggiamento del conducente,
però, ha insospettito l’equipaggio, inducendo i militari ad
effettuare  una  perquisizione  personale  e  veicolare.
L’intuizione dei Carabinieri si è rivelata fondata in quanto
all’interno dell’auto sono stati scovati ben 2 panetti di
cocaina, per un peso complessivo di oltre 200 grammi che sono
stati  subito  sequestrati  per  i  successivi  accertamenti
tecnici.  Il  giovane  è  stato  dichiarato  in  arresto  e,  su
disposizione  dell’Autorità  Giudiziaria,  condotto  presso  la
Casa Circondariale di Caltagirone.

Niscemi,  Scerra  (M5s):  “Il
Governo  acceleri  per
trasformare  le  risorse
stanziate in cantieri”
“A quasi sette mesi dalla frana che ha colpito Niscemi, il
Governo deve dire con chiarezza quando partiranno i cantieri
per mettere in sicurezza il territorio e restituire una casa
alle  famiglie  sfollate.  Le  risorse  annunciate  non  possono
rimanere sulla carta, servono tempi certi, opere concrete e
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risposte  immediate  ai  cittadini  che  vivono  situazioni  al
limite”. Lo afferma il deputato nazionale del Movimento 5
Stelle Filippo Scerra, che ha presentato un’interrogazione al
ministro per la Protezione civile, dopo la grave frana del 25
gennaio 2026 che ha costretto oltre 1.500 persone a lasciare
le proprie abitazioni e reso inagibili centinaia di immobili.
A distanza di mesi, sottolinea Scerra, il fenomeno franoso non
può ancora considerarsi concluso. Sono stati infatti segnalati
ulteriori movimenti e cedimenti del terreno e permane una
condizione  di  rischio  per  parte  dell’abitato.  Sono  stati
previsti  stanziamenti  destinati  alla  demolizione  e
delocalizzazione  degli  immobili  colpiti,  ma  anche  alla
prevenzione e alla riduzione del rischio idrogeologico, con
interventi  sulla  regimentazione  delle  acque,  sul  sistema
fognario  e  acquedottistico,  sul  drenaggio  e  sulla
stabilizzazione del territorio. “La priorità – aggiunge Scerra
– è sapere cosa sia stato effettivamente fatto finora. Quante
risorse  sono  state  spese?  Quali  opere  sono  già  partite  e
quali,  invece,  sono  ancora  ferme  alla  progettazione?  E
soprattutto,  quante  famiglie  sono  ancora  senza  una
sistemazione  stabile?”.  Nell’interrogazione  il  parlamentare
chiede  inoltre  aggiornamenti  sugli  ultimi  dati  del
monitoraggio  della  frana  e  sull’eventuale  estensione  delle
aree  a  rischio,  oltre  a  garanzie  per  la  sicurezza  degli
abitanti che continuano a vivere nelle zone interessate dal
dissesto, soprattutto in vista dell’autunno e dell’inverno,
quando le precipitazioni potrebbero aggravare la situazione.
“Niscemi ha già vissuto una grave emergenza franosa nel 1997 –
conclude Scerra – e non può essere costretta a vivere una
nuova stagione di attese e promesse. Il Governo riferisca al
Parlamento sullo stato dell’emergenza e indichi tempi certi.
Le risorse stanziate devono tradursi rapidamente in cantieri,
messa  in  sicurezza  del  territorio  e  soluzioni  abitative
definitive per tutte le famiglie colpite perché Niscemi non
può essere lasciata nuovamente sola”.



A Cavadonna, detenuti armati
fermano  la  perquisizione.
L’Osapp:  “Intervento
immediato”
La situazione all’interno della Casa Circondariale di Siracusa
è ormai fuori controllo. Dopo la grave aggressione subita
sabato  scorso  da  un  sovrintendente  e  da  un  agente,  si  è
consumato  un  altro  episodio  di  estrema  gravità  che  mina
l’autorità dello Stato e la sicurezza del personale di Polizia
Penitenziaria. Il personale di Polizia Penitenziaria recatosi
presso il blocco dei “detenuti comuni” per dare esecuzione a
un ordine di perquisizione ordinaria disposto dai superiori
gerarchici,  arrivato  davanti  alle  celle,  agenti  e
sovrintendente presente, sono stati affrontati dai ristretti.
I detenuti infatti hanno fatto blocco fisicamente, vietando
l’ingresso al personale e rifiutando categoricamente di far
eseguire i controlli. Il momento di massima tensione si è
toccato quando i detenuti, per dare forza al proprio rifiuto,
hanno  minacciato  apertamente  i  poliziotti  mostrando  e
brandendo delle forbici da sarta volutamente separate in due
pezzi, trasformate così in micidiali lame appuntite usate come
veri e propri pugnali. Di fronte a una simile ed evidente
minaccia con armi bianche pronte a colpire, e per evitare una
tragica escalation, il personale in servizio è stato costretto
a desistere e a rinunciare alle operazioni di perquisizione.
Sul piede di guerra l’OSAPP, che esige tutele e l’attivazione
dei  reparti  speciali  del  Corpo.  “Siamo  di  fronte  a  un
precedente  pericolosissimo  –  dichiara  il  Segretario
Provinciale OSAPP, Giuseppe Argentino -. Impedire con le armi
e con la forza una regolare perquisizione ordinaria significa
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che le sezioni detentive rischiano di sfuggire al controllo
dello Stato. Sabato l’aggressione ai colleghi, oggi le minacce
con forbici smontate e usate come stiletti: il personale è
esausto, lavora allo stremo e non ha più le condizioni minime
di sicurezza per svolgere il proprio dovere. Il DAP e il
Ministero  della  Giustizia  devono  intervenire  oggi  stesso,
inviando  contingenti  di  supporto  prima  che  sia  troppo
tardi”.Gli  fa  eco  Gianluca  Sommariva,  rappresentante  OSAPP
presso la Casa Circondariale di Siracusa. “La gestione della
sicurezza  interna  –  dice  Sommariva  –  è  ormai  a  livelli
critici. I colleghi hanno dovuto desistere dalla perquisizione
solo  per  evitare  che  la  situazione  degenerasse  in  modo
incontrollato e pericoloso per il personale. Esprimiamo la
massima solidarietà al personale coinvolto, ma le parole non
bastano  più.  Chiediamo  il  trasferimento  immediato  fuori
regione  dei  detenuti  responsabili  di  questa  rivolta  e
l’intervento immediato del Gruppo di Intervento Operativo, per
ripristinare la legalità, l’ordine e la disciplina all’interno
dell’istituto siracusano”. L’OSAPP provinciale annuncia che,
in  assenza  di  risposte  concrete  e  immediate  da  parte  dei
vertici dell’amministrazione penitenziaria, verranno avviate
tutte le forme di protesta consentite a tutela della vita e
della dignità dei poliziotti penitenziari di Siracusa.

Paura  ai  Laghetti  di
Cavagrande,  salvataggio  di
una turista ferita
Si è concluso con esito positivo un’operazione di soccorso in
zona  Laghetti  di  Cavagrande,  dove  una  donna  era  rimasta
infortunata a una spalla, non riuscendo per questo motivo a
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risalire l’impervio sentiero e quindi raggiungere un luogo
idoneo  per  ricevere  le  cure  mediche  di  cui  necessitava.
L’allarme, giunto alla Sala Operativa dei Vigili del Fuoco di
Siracusa,  ha  consentito  l’immediata  attivazione  del
dispositivo  di  emergenza  e  il  coordinamento  delle  diverse
componenti impegnate nelle operazioni. Sul posto i Vigili del
Fuoco  del  distaccamento  di  Palazzolo  Acreide,  il  Soccorso
Alpino della Guardia di Finanza e il personale sanitario che
si sono avvalsi anche dell’elicottero dei Vigili del Fuoco
“Drago 142” in servizio presso il Reparto Volo di Catania. La
donna  è  stata  condotta  in  zona  idonea  per  l’atterraggio
dell’elicottero, poi imbarcata a bordo e affidata al personale
medico per le cure sanitarie e il successivo trasporto in
ospedale.


